
 

 

 

 

 

                                                                CIRCOLARE INFORMATIVA N.7/2022 

  
A tutte le aziende clienti 
LORO SEDI 
 
 

OGGETTO: Credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi. 
 
La L. 178/2020 ha riconosciuto un credito d’imposta nelle nuove misure stabilite, in 
relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili, a tutte le imprese residenti nel territorio 
dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla 
dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell’impresa, che 
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel 
territorio dello Stato, a decorrere dal 16.11.2020. 
La legge di Bilancio 2022 ha prorogato e rimodulato la disciplina del credito d’imposta: 

 per gli investimenti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e 
digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0, se effettuati dal 2023 al 2025, 
il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 20% del costo, per la quota di 
investimenti fino a 2,5 milioni di euro; nella misura del 10% del costo, per la quota di 
investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro e nella misura del 
5% del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni di euro e fino al limite 
massimo di costi complessivamente ammissibili, pari a 20 milioni di euro; 

 per gli investimenti aventi ad oggetto beni immateriali (software, sistemi e system 
integration, piattaforme e applicazioni) connessi a investimenti in beni materiali 
“Industria 4.0”, la durata dell’agevolazione è prorogata al 2025 e, per gli anni 
successivi al 2022, è progressivamente ridotta l’entità dell’agevolazione (dal 20% 
del 2022 al 15% del 2023 e al 10% del 2024). 

 
La proroga non interessa gli investimenti in beni strumentali “ordinari”, i cui meccanismi 
applicativi rimangono inalterati, con termine dell’agevolazione al 31.12.2022 (salvi gli 
acquisti “prenotati”, per i quali perdura fino al 30.06.2023). 
 
A seguire, nelle pagine successive, vi forniamo degli schemi di sintesi riguardo 
l’applicazione di questo incentivo. 
 
Rimaniamo come sempre a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento a riguardo; vi 
invio i miei migliori saluti. 
 
 

  Fornaci di Barga, 24 gennaio 2022  
         Dott. Lucchesi Giuseppe 
 
 



 

 

 

 

 
 
 
 

 



 

 

 

 

 


